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Glossario ecologico

(a cura di Paola Barbasetti di Prun)

Tutti sappiamo che per ecosistema intendiamo l’insieme di tutti gli organismi che vivono interagendo tra loro in un determinato ambiente e di tutte le componenti non viventi con cui i viventi si trovano ad avere a che fare. Ma quanto grande è un ecosistema? Può essere grande come un fondo oceanico, ma può essere anche piccolo come una duna di sabbia. Prendiamo l’esempio dell’ecosistema foce di un fiume (ad es. l’Adige).

L’ecosistema è costituito da una componente vivente animale e una vegetale: una comunità biologica, cioè un insieme di popolazioni di organismi viventi di specie diverse, quella che viene chiamata biocenosi [composta dalla zoocenosi(animale), e dalla fitocenosi(vegetale)] e una componente non vivente chiamata biotopo. Nel caso da noi considerato potremmo stabilire la seguente situazione:

Ecosistema: sistema deltizio
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All’interno di questo ecosistema esistono ambienti adatti ad alcune specie  piuttosto che ad altre, si possono chiamare habitat e corrispondono al luogo dove possiamo trovare organismi di una certa specie, cioè al loro indirizzo. Mentre il biotopo è l’ambiente esclusivamente abiotico, l’habitat comprende anche tutte quelle forme vegetali che contribuiscono a rendere adatto l’ambiente per l’insediamento di una determinata specie. 

Ritornando al nostro ecosistema potremmo dire ad esempio che alberi igrofili (che amano l’umidità) come i salici o l’ontano crescono bene negli spazi golenali, così come la cannuccia palustre, mentre sui tratti litoranei si insediano graminacee giunchiformi: l’agropireto, proprio per l’incoerenza della sabbia che viene mossa incessantemente dal vento. Insomma ad ognuno il suo posto. Ad ogni insediamento di una certa specie in un determinato habitat corrisponde una nicchia ecologica: cioè la professione che una questa specie svolge nel proprio habitat in riferimento alla richiesta di nutrimento, di intensità luminosa, di umidità,  alle modalità di riproduzione ecc.


Falco di palude


Zoocenosi: ratto d’acqua, donnola, germano reale, falco di palude, picchio rosso, ghiandaia, rana, rospo smeraldino, raganella, carpa, anguilla, scardola,cefalo





Fitocenosi: leccio, roverella, larice, ontano nero, pioppo, kakileto, agropireto








Tratti litoranei sabbiosi





Fascia di rilievi dunosi litoranei





Tratti golenali (spazi asciutti tra l’argine e il fiume)





Isolotti deltizi





Acque a lento corso











Habitat: spazi golenali, fra i canneti





Nicchia ecologica: uccello predatore, uccello acquatico, nidifica nei canneti ecc.
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